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Nelle oltre 300 pagine
della legge Finanziaria
ce n’è per tutti i gusti.

Una piccola rivoluzione che
travolge la famiglia, la casa, la
professione: nuove aliquote
Irpef e detrazioni d’imposta,
modifiche all’Ici e all’Iva, novità
per imprese e professionisti,
stretta sulle intermediazioni
immobiliari e tanto altro anco-
ra. Ecco una rapida carrellata
delle principali novità.    

La nuova Irpef 2007
Dal 1° gennaio 2007 debuttano
i  nuovi scaglioni di reddito e le
relative Irpef. 

Abolite la no-tax area(fascia di
reddito su cui non si pagavano 

imposte) e la family area(dedu-
zioni per carichi di famiglia): al
loro posto un sistema di detra-
zioni d’imposta variabili in base
al tipo di reddito e all’importo
del reddito complessivo (più
alto è il reddito e minori saran-
no le detrazioni d’imposta). Per
calcolare l’Irpef, pertanto, sarà
sufficiente detrarre dal reddito
complessivo gli oneri deducibili
e la deduzione per la prima
casa. Su questo importo si cal-
cola l’Irpef con le aliquote pre-
viste e si sottraggono le  detra-
zioni d’imposta. Resta inva-
riata la disciplina delle detrazioni
e deduzioni per oneri (ad esem-
pio, spese mediche, contributi
previdenziali, ecc.). Per dipen-
denti e pensionati, le nuove
regole sono state applicate già
dal mese di gennaio, mentre
per gli altri contribuenti l’ap-
puntamento è rinviato al la
denuncia dei redditi da presen-
tare nel 2008 per l’anno 2007.
L’Irpef, comunque, non è dovu-
ta se alla formazione del reddito
complessivo concorrono sol-
tanto redditi di pensione non
superiori a 7.500 euro (goduti
per l’intero anno), redditi di

terreni per un importo non supe-
riore a 185,92 euro e il reddito
dell’abitazione principale e del-
le relative pertinenze.

Detrazioni per familiari 
a carico
Le precedenti deduzioni per
familiari a carico (che dimi-
nuivano il reddito su cui poi si
calcolava l’Irpef) si trasforma-
no in detrazioni d’imposta (cioè
diminuiscono direttamente l’Ir-
pef da pagare). Si tratta però
di detrazioni “teoriche” che
diminuiscono man mano che
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aumenta il reddito complessivo
fino ad annullarsi: nessuno
sconto, ad esempio, per chi ha
un reddito di 95.000 euro per le
detrazioni dei figli e di 80.000
euro per quelle del coniuge e
degli altri familiari. L’unico
caso in cui si può contare su
un importo fisso (pari a 690
euro) è per il coniuge a carico
quando il reddito del dichia-
rante è compreso tra 15.001 e
40.000 euro.
Ad ogni modo la detrazione
base per il coniuge e i figlidi età
inferiore a tre anni è di 800
euro. Questa aumenta di 220
euro per il figlio disabile; di
100 euro per il figlio minore di
tre anni; di 200 euro, per tutti i
figli, quando sono più di tre.
Per il coniuge a carico la detra-
zione base aumenta di una deci-
na di euro (tra 10 e 30 euro), se
il reddito è compreso tra 29.001
e 35.200 euro.
Lo sconto per i figli non può
più essere ripartito liberamen-
te tra i genitori, ma va suddiviso
al 50%. In alternativa, su accor-
do tra gli stessi, si può attri-
buire la detrazione al genitore
con il reddito più elevato. Per i
separati o divorziati la detra-
zione spetta, in mancanza di
accordo, al genitore affidata-
rio. Se l’affidamento è con-
giunto o condiviso, va ripartito
al 50%. Se il coniuge affida-
tario ha un reddito basso che
non gli consente di sfruttare
tutta la detrazione d’imposta,
questa viene assegnata per inte-
ro all’altro genitore che, salvo
diverso accordo, dovrà comun-
que riversare all’altro genitore
affidatario l’importo della mag-
giore detrazione usufruita. 
Per ogni altro familiare a cari-
co spetta una detrazione “teorica”
di 750 euro. Si ricorda che il
limite di reddito per essere con-
siderati fiscalmente a carico
resta fermo a 2.840,51 euro.  

Detrazioni per lavoro
Abolita la no-tax area, dal 2007
ai lavoratori dipendenti spetta
una detrazione d’imposta che
va da 690 euro ad un a 1.840
euro (per redditi fino ad 8.000
euro). La detrazione anche in
questo caso è “virtuale” e dimi-
nuisce progressivamente con
l’aumentare del reddito, fino ad
annullarsi per chi ha redditi oltre
55 mila euro. Per il lavoro a
tempo determinato la detrazione
non può essere inferiore a 1.380
euro. Ulteriori detrazioni (fino a
40 euro) sono previste per redditi
inferiori a 28.000 euro. Per i
pensionati fino a 74 anni è pre-
vista una detrazione che va da
690 euro a 1.725 euro (per red-
diti fino a 7.500 euro). Per i
pensionati con almeno 75 anni di
età compiuti la detrazione varia
da 713 a 1.783 euro (per red-
diti fino a 7.750 euro).
Per i lavoratori autonomi (arti-
sti, professionisti, commer-
cianti, artigiani, ecc.), per alcu-
ni redditi assimilati a quelli di
lavoro dipendente (ad esem-
pio, assegni periodici all’ex
coniuge, attività intramuraria,
ecc.) e per alcuni redditi diver-
si (attività commerciali o di
lavoro autonomo occasiona-
li), la detrazione d’imposta è
pari ad 1.104 euro (per redditi
fino a 4.800 euro) che dimi-
nuisce progressivamente fino ad
annullarsi oltre 55.000 euro di
reddito. 

La prima casa 
pesa sull’Irpef
Le detrazioni d’imposta appena
viste (familiari a carico e reddito
da lavoro), vanno calcolate con
apposite formule matematiche e
prendono tutte a base il reddito
complessivo del contribuente,
cioè la somma dei redditi pos-
seduti nell’anno. E tra questi
potrebbe esserci - per chi la pos-
siede - anche l’abitazione prin-

cipale. In sostanza, chi ha una pri-
ma casa di proprietà avrà un
reddito globale più alto sul qua-
le calcolare le detrazioni e di
conseguenza avrà diritto ad una
detrazione d’imposta inferiore:
quindi pagherà più Irpef. Ricor-
diamo che la rendita dell’abi-
tazione principale concorre sem-
pre a formare il reddito com-
plessivo del contribuente, anche
se poi è prevista l’apposita dedu-
zione, che di fatto annulla il
prelievo fiscale sulla prima casa. 

Diritti d’autore
Ci fa piacere segnalare che dal
2007 i diritti d’autore percepi-
ti da chi ha meno di 35 anni
saranno tassabili per il 60%
(contro il 75% normalmente
previsto).  

La manovra non salva la casa
Nella prossimadichiarazione
dei redditi da presentare a giu-
gno 2007, nel quadro dei fab-
bricati dovrà essere riportato
per ogni immobile l’importo
dell’Ici dovuta per il 2006. A
partire dal 2008, poi, andranno
indicati per ogni immobile:
indirizzo, codice del Comune e
tutti i dati catastali, nonché
l’importo dell’Ici pagata nel-
l’anno precedente.

Ici
La lista delle novità è ancora più
lunga. In sintesi: 1) dal 2007, gli
avvisi di accertamento Ici (e
degli altri tributi locali) devono
essere notificati entro 5 anni
anziché 3: in pratica entro il
31 dicembre del quinto anno
successivo a quello in cui la
dichiarazione o il versamento
sono effettuati (o avrebbero
dovuto essere fatti);2) passa
da 3 a 5 anni anche il termine
entro il quale si può chiedere il
rimborso al Comune per l’Ici
indebitamente versata; 3) viene
precisato che per abitazione
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principale si intende, salvo pro-
va contraria, quella di residen-
za del contribuente;4) è stata
abrogata la modalità di deter-
minazione dell’Ici in base alla
rendita catastale presunta;5)
passa da 90 a 60 giorni il ter-
mine oltre il quale, in assenza
del pagamento, il Comune pro-
cede alla riscossione coattiva
delle somme liquidate per impo-
sta, sanzioni ed interessi. 
Va inoltre ricordato che da que-
st’anno il pagamento dell’Ici
va fatto entro il 16 giugno per
l’acconto (invece del 30 giu-
gno) e il 16 dicembre per il sal-
do (anziché entro il 20).   

Agenzie immobiliari 
e provvigioni
I mediatori immobiliari iscrit-
ti all’albo sono obbligati – soli-
dalmente con le parti - a regi-
strare tutte le scritture private
poste in essere nell’ambito del-
la loro attività ed al pagamento
della relativa imposta di registro.
A partire dal 1° gennaio, chi
acquista l’abitazione principa-
le tramite un’agenzia immobi-
liare può detrarre il 19% del
compenso pagato all’interme-
diario calcolato su un importo
massimo di 1.000 euro l’anno. 

Ristrutturazioni edilizie
Per tutto il 2007 continueranno

a farci compagnia la detrazione
Irpef  del 36% sulle ristruttu-
razioni edilizie (nel limite di
48.000 euro per ogni unità
immobiliare) e l’Iva del 10%
sulle prestazioni di manuten-
zione straordinaria. 

Nuove regole per 
gli autonomi 
La Finanziaria e gli altri prov-
vedimenti del 2006 (tra cui la
legge “Visco-Bersani”), han-
no rivoluzionato non poco le
abitudini fiscali di artisti, pro-
fessionisti, imprenditori e  in
generale, dei titolari di partita
Iva. Vediamo in estrema sin-
tesi gli aspetti salienti, riser-
vandoci di tornare, con i dovu-
ti approfondimenti, sugli argo-
menti più caldi.

Immobili dei professionisti
È possibile dedurre dal reddito
di lavoro autonomo le quote di
ammortamento e i canoni lea-
sing degli immobili strumen-
tali utilizzati esclusivamente
per l’esercizio dell’arte e della
professione (fino all’anno scor-
so si poteva “scaricare” solo
la rendita catastale per gl i
immobili in leasing). L’agevo-
lazione riguarda gli immobili
acquistati (o presi in leasing)
dall’1/1/2007 al 31/12/2009.
Tuttavia, per gli anni 2007, 

2008 e 2009 gli importi dedu-
cibili sono ridotti ad 1/3. 
Per gli immobili di proprietà
utilizzati promiscuamente (casa
e ufficio), resta deducibile il
50% della rendita catastale.
Per gli immobili in leasing uti-
lizzati promiscuamente è dedu-
cibile il 50% del relativo cano-
ne (anziché il 50% della rendi-
ta catastale come in passato),
sempre a patto che il contri-
buente non disponga nello stes-
so Comune di altro immobile
adibito esclusivamente all’at-
tività.  

Auto e moto
Sempre dal 2007 i canoni lea-
sing di auto e moto dei profes-
sionisti sono deducibili a patto
che il relativo contratto abbia
una durata di almeno 4 anni
(anziché 2 come in passato). 
Va ricordato che già dal 2006 le
spese relative ai mezzi di tra-
sporto (compreso l’ammorta-
mento, i canoni leasing, il car-
burante, le spese di manuten-
zione, ecc.) degli artisti e pro-
fessionisti sono deducibili al
25% (contro il precedente 50%)
e sempre per un solo veicolo.
Per le imprese, invece, non è più
possibile dedurre alcuna spesa
relativa ad autovetture, auto-
caravan, ciclomotori e moto-
cicli: scompare quindi la per-
centuale di deduzione forfet-
taria del 50%. 
Resta immutata all’80% la quo-
ta deducibile delle spese per
gli agenti e rappresentanti di
commercio e al 100% per i vei-
coli adibiti ad uso pubblico
(taxi) o utilizzati esclusiva-
mente come beni strumentali
per l’attività (ad esempio auto-
scuole, imprese funebri, ecc.).

Cellulari e telefoni fissi
Dal 1° gennaio 2007 le spese dei
telefoni cellulari di imprese e
professionisti 

segue a pagina 15

Già dal 2006 per le compravendite tra privati ad uso abitativo e relati-
ve pertinenze si poteva chiedere al notaio di pagare le imposte di
registro, ipotecarie e catastali sul valore catastale dell’immobile, indi-
pendentemente dal prezzo pagato, da indicare comunque nell’atto
(cosiddetto sistema del “prezzo valore”).
Con la Finanziaria 2007 questo regime di favore viene esteso a tutte quel-
le cessioni immobiliari, soggette ad imposta di registro, effettuate nei con-
fronti di soggetti privati.  In altre parole, per l’applicazione del “prezzo
valore” è sufficiente che si tratti di una compravendita che abbia come
acquirente un privato persona fisica, potendo il venditore essere anche
un soggetto commerciale (ad esempio, impresa di costruzioni che ven-
de dopo 4 anni dall’ultimazione dei lavori). Va ricordato che in questi casi
si ottiene una riduzione del 30% dell’onorario del notaio.  

COMPRAVENDITE: “PREZZO VALORE” PER TUTTI I PRIVATI
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Anche per quest’anno, il
28 febbraio scade il ter-
mine entro il quale i tito-

lari di partita Iva devono invia-
re all’Agenzia delle Entrate dati
e notizie relativi alle operazio-
ni effettuate nel 2006. Niente
calcoli quindi: per determinare
in via definitiva l’Iva a debito o
a credito per il 2006, infatti, si
dovrà sempre compilare e pre-
sentare la tradizionale dichia-
razione annuale Iva. 

Gli esonerati
In linea generale, presentano
questo modello i titolari di partita
Iva tenuti alla dichiarazione
annuale Iva, anche se nel 2006
non hanno effettuato operazioni
imponibili o se non sono tenuti ad
effettuare le liquidazioni perio-
diche. Fanno eccezione le persone
fisiche che nel 2006 hanno avu-
to un volume d’affari inferiore o
pari a 25.822,84 euro - anche se
tenute a presentare la dichiara-
zione annuale Iva. Ricordiamo che
per determinare il volume d’affari
si devono considerare tutte le
attività esercitate, comprese quel-
le gestite con contabilità separata:
va compreso nel  calcolo anche il
totale delle operazioni effettuate,
registrate o soggette a registra-
zione sebbene si eserciti un atti-
vità per la quale è previsto l’e-
sonero dalla dichiarazione annua-
le Iva e dalla comunicazione dati
(ad esempio per i medici). Sono
esonerati, inoltre: i soggetti domi-
ciliati o residenti fuori dalla
Comunità europea che effettua-
no attività di commercio elet-
tronico; chi per il 2006 non deve
presentare la dichiarazione annua-
le Iva; chi è sottoposto a proce-
dure concorsuali. 

Il contenuto
Il modello è disponibile sul sito
www.agenziaentrate.gov.it e
www.finanze.gov.it ed è com-
posto di due pagine: la prima
riguarda solo l’informativa rela-
tiva alla privacy; la seconda,
invece, è riservata ai dati del
contribuente e ai dati generali
relativi alle operazioni effet-
tuate nel 2006, comprese quelle
del periodo ottobre-dicembre
(contribuenti trimestrali), per
evidenziare l’Iva a debito o a
credito relativa all’intero perio-
do d’imposta.
Ricordiamo inoltre che per nel-
la casella “codice attività” va
indicato il codice relativo all’at-
tività svolta in via prevalente,
prendendolo dalla tabella di clas-
sificazione delle attività econo-
miche Atecofin 2004, in vigore
dal 1° gennaio 2004. 

Avvertenze
In sede di compilazione della
comunicazione dati Iva non si
devono considerare le eventua-
li operazioni di rettifica e con-
guaglio (ad esempio il calcolo
definitivo del pro rata), né i ver-
samenti fatti nel 2006, le even-
tuali compensazioni effettuate
nell’anno, il riporto del credito
Iva del 2005, i rimborsi infran-
nuali richiesti, né la parte di
credito Iva che si intende chiedere
a rimborso. Tutte queste infor-
mazioni, infatti, vanno indicate
esclusivamente nella dichiara-
zione annuale Iva/2006 relati-
va al 2006.

Come si presenta
La comunicazione Iva si pre-
senta esclusivamente in via tele-
matica (direttamente dal contri-
buente o tramite gli intermedia-
ri abilitati), ed è pertanto esclu-
sa la presentazione in banca o

alla posta. Se scegliete di pre-
sentarla direttamente, dovete uti-
lizzare il servizio Entratel (se
siete obbligati a presentare la
dichiarazione dei sostituti d’im-
posta - modello 770 - per un
numero di soggetti superiore a
venti), oppure Internet (se i sog-
getti non superano 20 unità oppu-
re se non siete obbligati a pre-
sentare il 770). 
Una volta effettuato l’invio, gli
uffici rilasceranno una comuni-
cazione che attesta l’avvenuta
presentazione. 
Se, invece, vi rivolgete ad un
intermediario abilitato (ad esem-
pio dottori commercialisti, ragio-
nieri, consulenti del lavoro, ecc.),
quest’ultimo vi dovrà rilascia-
re l’impegno (datato e sotto-
scritto) a presentare in via tele-
matica i dati contenuti nella
comunicazione. Entro 30 giorni
dalla scadenza, vi dovrà poi con-
segnare l’originale della comu-
nicazione dati Iva che ha tra-
smesso per vostro conto unita-
mente alla comunicazione del-
l’Agenzia delle Entrate che ne
attesta l’avvenuto ricevimento.
Una copia della comunicazione
trasmessa deve essere conser-
vata anche dall’intermediario.
A questo proposito, le Entrate
ricordano che le comunicazio-
ni/dichiarazioni  possono essere
conservate anche su supporto
informatico a patto che ne sia
garantita la leggibilità nel tempo
e sia assicurato l’ordine crono-
logico dell’invio telematico per
ciascun periodo d’imposta; inol-
tre devono essere consentite le
funzioni di ricerca e di estrazio-
ne delle informazioni dagli archi-
vi ai fini di una eventuale esibi-
zione all’Amministrazione finan-
ziaria. Questa procedura di con-
servazione termina con la firma
elettronica e la marca temporale.  

di Alessandra Mancusi

Comunicazione Iva quasi per tutti
Niente calcoli da fare; solo dati alla mano
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L' Esperto risponde
a cura dello studio di consulenza tributaria di Oliviero Franceschi

I quesiti, redatti in maniera breve e concisa, possono essere inoltrati via fax al n. 06/7014651

Sono un privato e sto
per acquistare un’abi-
tazione con le agevo-
lazioni fiscali “prima 

casa”, anche per quanto riguar-
da il relativo mutuo. Vorrei sape-
re se, dando l’immobile in loca-
zione, potrò comunque usufruire
delle detrazioni degli interessi
versati annualmente a fronte del
suddetto contratto di mutuo. Ho
sentito varie risposte, ma nessuna
con i puntuali riferimenti nor-
mativi cui possa fare riferimento
per una verifica. 

Tra le condizioni per usufruire
della agevolazioni prima casa
all’atto di acquisto, la normativa
vigente prevede l’obbligo di tra-
sferimento della residenza nel
Comune ove è ubicato l’immo-
bile entro 18 mesi dall’acquisto;
per la detrazione degli interes-
si passivi, invece, è previsto che
l’immobile costituisca abita-
zione principale. Per abitazio-
ne principale si intende quella
nella quale il contribuente o i
suoi familiari dimorano abi-
tualmente. Pertanto, la detra-
zione spetta al contribuente
acquirente ed intestatario del
contratto di mutuo, anche se
l’immobile è adibito ad abita-
zione principale di un suo fami-
liare (coniuge, parenti entro il
terzo grado ed affini entro il
secondo grado).
Ai fini dell’applicazione delle
agevolazioni prima casa (regi-
stro) sulle compravendite di
case di abitazione non di lusso,

devono ricorrere le condizioni
previste dalla nota II-bis, alla
Tariffa, parte 1, articolo 1, del
Dpr n. 131/1986. Per quanto
riguarda la detrazione degli
interessi passivi, le condizioni
previste sono quelle di cui all’ar-
ticolo 15, comma 1, lettera b), del
Dpr 917/1986. Può in ogni caso
essere utile consultare anche
la  circolare 38/E – 2005 del-
l’Agenzia delle Entrate. 

Sono titolare di un’im-
presa e vorrei sapere se
è cambiata la base
imponibile su cui si 

può applicare l’Iva agevolata
del 10% nell’ambito di lavori
di ristrutturazioni edilizie. Ho
sentito parlare infatti di un limi-
te di 48 mila euro ma non ho ben
capito a cosa si riferisce. 

Le recenti disposizioni ineren-
ti il limite dei 48 mila euro
riguardano esclusivamente
l’ammontare su cui calcolare le
detrazioni d’imposta ai fini
Irpef e quindi riguardano i
committenti dei lavori. Per
quanto riguarda i beni signifi-
cativi non sono state introdot-
te modifiche; pertanto l’ali-
quota del 10 per cento è rima-
sta applicabile alla parte di
spese pari al costo della mano-
dopera per l’installazione di
detti beni. Ricordiamo, infine
che il Dl n. 223/2006 ha intro-
dotto l’obbligo dell’indicazio-
ne distinta nella fattura del

costo della manodopera, a far
data dal 4 luglio 2006.

È possibile detrarre gli
interessi relativi ad
un’operazione di pre-
finanziamento di un 

mutuo su un contratto prelimi-
nare di acquisto di un’abitazio-
ne, senza che sia stato stipulato
il mutuo e il rogito notarile di
acquisto?

La circolare n. 50/E del 12 giu-
gno 2002 dell’Agenzia delle
entrate ha chiarito che non dan-
no diritto a detrazione gli inte-
ressi pagati a fronte di un pre-
finanziamento acceso per finan-
ziare un mutuo ipotecario in
corso di stipula per l’acquisto
della casa di abitazione, tenuto
conto che si tratta di un’ope-
razione finanziaria diversa da
quella di mutuo, anche se a essa
collegata.

Ho letto che sono sta-
te inasprite le sanzioni
per chi non rilascia lo
scontrino o la ricevuta 

fiscale. Non riesco però a com-
prendere la differenza, visto che
anche prima si parlava di sospen-
sione della licenza e sempre per
tre violazioni in cinque anni.
In realtà cosa è cambiato? 

?

SANZIONI PER
OMESSO SCONTRINO

?

INTERESSI PASSIVI

?

RISTRUTTURAZIONI
ED IVA AGEVOLATA

?

PRIMA CASA
IN LOCAZIONE
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In base alle vecchie regole, la
chiusura dell’esercizio per un
periodo da 3 giorni ad un mese
era disposta solo a seguito del
definitivo accertamento delle
tre violazioni commesse, da par-
te della Guardia di Finanza o
degli uffici Iva. D’ora in poi,
invece, il provvedimento di
sospensione della licenza, dispo-
sto dalla competente direzione
regionale delle Entrate, è imme-
diatamente esecutivo. In altre
parole, non occorrerà più il
definitivo accertamento delle
violazioni, ma sarà sufficiente la
semplice contestazione delle
stesse. Inoltre, per effetto delle
modifiche introdotte, la sanzio-
ne accessoria viene disposta
per un periodo compreso tra 3
giorni  e 1 mese, mentre in pas-
sato poteva essere disposta per
un periodo superiore, compreso
tra 15 giorni e 2 mesi.

Devo presentare un ri-
corso per una eccedenza
Irpef non rimborsata,
nonostante abbia pri-

ma presentato apposita istanza di
rimborso all’Agenzia delle Entra-
te. È vero che una copia del ri-
corso dovrò presentarla anche
alla Commissione Tributaria? 

Entro 30 giorni dalla presen-
tazione del ricorso all’Agenzia
delle Entrate, il lettore deve
“costituirsi in giudizio” depo-
sitando presso la segreteria del-
la Commissione tributaria pro-

vinciale competente l’originale
del ricorso notificato o la copia
conforme del ricorso spedito o
consegnato all’Ufficio imposi-
tore. Solo con la costituzione
in giudizio si instaura il pro-
cesso davanti alla Commissione
tributaria.

Una società proprie-
taria di un negozio
deve pagare la buonu-
scita all’inquilino. È 

vero che deve applicare la ritenu-
ta d’acconto? Come si versa? 

I compensi corrisposti da impre-
se, società, enti, ecc. per la per-
dita dell’avviamento commer-
ciale sono soggetti alla ritenu-
ta d’acconto del 15% da ver-
sare con il codice tributo 1040
entro il 16 del mese successivo
al pagamento. 

Sono quasi obbligato a
vendere l’unico mio
appartamento acqui-
stato 3 anni fa con i 

benefici prima casa. In questi
anni l’appartamento è stato dato
regolarmente in affitto, mentre
io continuavo a vivere con i
miei genitori. Non potendo riac-
quistare un altro immobile entro
un anno, è vero che perderò i

benefici fiscali e dovrò pagare la
differenza di tasse? 

Purtroppo sì. L’acquirente deca-
de dai benefici, e deve corri-
spondere la differenza d’impo-
sta, gli interessi di mora e la
sanzione pari al 30% se vende
l’abitazione prima di 5 anni
dall’acquisto, a meno che non
proceda al riacquisto, entro un
anno dalla vendita, di altro
immobile da adibire a propria
abitazione principale.

Vorrei far installare
una cassaforte nel mio
appartamento. 
Posso usufruire della 

detrazione del 36%? 

La risposta è positiva. Ricor-
diamo alla lettrice che anche
per questi interventi è neces-
sario inviare la comunicazio-
ne preventiva di inizio lavori
al Centro Operativo di Pescara
e pagare la spesa con bonifico
bancario. Per non perdere l’a-
gevolazione sulla fattura deve
essere evidenziato in maniera
distinta anche il costo della
manodopera. 

?

36% PER
LA CASSAFORTE

?

VENDITA PRIMA CASA
CON SANZIONI

?

PERDITA AVVIAMENTO
COMMERCIALE

?

RICORSO PER
RIMBORSO IRPEF

L' Esperto risponde
a cura dello studio di consulenza tributaria di Oliviero Franceschi

I quesiti, redatti in maniera breve e concisa, possono essere inoltrati via fax al n. 06/7014651
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L a Finanziaria 2007 ha intro-
dotto nuovi sconti per stu-
denti fuori sede e giovani

sportivi. Ma farà risparmiare anche
le “famiglie ecologiche” che inve-
stiranno nel confort di casa e per
l’ambiente.

Sconti su palestre e affitti
Dal 2007 si può detrarre dall’Irpef
il 19% della spesa sostenuta per
iscrizione annuale e abbonamen-
to ad associazioni sportive, pale-
stre, piscine e altre strutture e
impianti sportivi per i ragazzi tra
i 5 e i 18 anni. La detrazione fisca-
le, però, spetta su un importo mas-
simo di 210 euro: lo sconto, quin-
di, sarà al massimo di 40 euro
(19% di 210 euro). C’è poi lo
sconto per gli studenti fuori sede
che potranno finalmente detrar-
re dall’Irpef -  sempre al 19% -
almeno una parte dell’affitto che
pagheranno dal 2007 per l’appar-
tamento situato nello stesso Comu-

ne in cui ha sede l’università o
in Comuni limitrofi. La detrazio-
ne, che spetta solo per i contratti sti-
pulati o rinnovati ai sensi della
legge n. 431 del 1998, si può cal-
colare su un importo massimo di
2.633 euro (quindi si risparmiano
al massimo 500 euro). L’università
deve essere distante dalla resi-
denza almeno 100 chilometri e
comunque in una provincia diver-
sa. Ovviamente, se “sportivi e
studenti”, sono fiscalmente a cari-
co dei genitori, la detrazione d’im-
posta spetta a questi ultimi.  

Risparmio energetico
Ben più ricchi gli sconti per chi
risparmia energia e sostiene le
relative spese entro il 31 dicembre
2007. L’installazione di pannelli
solari per la produzione di acqua
calda per usi domestici o indu-
striali, ad adempio, dà diritto ad una
detrazione Irpef pari al 55% del-
l’importo pagato fino ad un valo-
re massimo di detrazione di 60.000
euro da ripartire in tre quote annua-
li di pari importo (quindi spesa 

massima detraibile 109.090,91
euro). Stessa percentuale di detra-
zione e di risparmio anche per gli
interventi riguardanti coperture
e pavimenti,finestre e infissi con
bassa trasmittenza tecnica (spe-
cificata in allegato alla Finanziaria
2007). Premiato anche chi sosti-
tuisce impianti di climatizzazione
invernale con impianti dotati di
caldaie a condensazionee mette a
punto il sistema di distribuzione:
detrazione pari al 55%, fino a un
valore massimo della detrazione di
30.000 euro, sempre in tre quote
annuali. Molto interessante anche
la detrazione per gli interventi di
adeguamento degli edifici esistenti
che riducano il fabbisogno annuo
di energia primaria per la clima-
tizzazione invernale almeno del
20% (rispetto ai valori previsti
dal Decreto legislativo 192 del
2005): 55% della spesa sostenuta,
fino ad un valore massimo della
detrazione di 100 mila euro, da
ripartire in tre quote annuali di
pari importo. Queste detrazioni
sono concesse con le modalità
previste per le ristrutturazioni edi-
lizie (quindi preventiva comuni-
cazione al Centro Operativo di
Pescara e pagamenti con bonifico
bancario) e a patto che siano rispet-
tate determinate altre condizioni (ad
esempio asseverazione di un tecnico
abilitato agli interventi e attestato
di qualificazione energetica). 

Rottamazione frigoriferi
Da ricordare, infine, il bonus pre-
visto per chi sostituisce, entro
l’anno, frigoriferi e congelatori
con analoghi apparecchi di classe
energetica non inferiore ad “A+”:
detrazione Irpef pari al 20% della
spesa sostenuta fino ad un valore
massimo di detrazione di 200 euro
per ciascun apparecchio (quindi
spesa massima detraibile 1.000
euro ad apparecchio). 

di Daniele Cuppone

Sconti Irpef per chi risparmia energia
Agevolazioni anche per giovani sportivi e studenti fuori sede
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lett. b) Legge 662/96 Roma - Stampato da: Pubbliprint Service snc - Tel. 06 2031165 Dir. resp.: Paolo Ricci - Iscr.Trib. Roma n.134-14/3/95 - Tutti i diritti riservati

8 Fiscal Flash

Importo massimo
spesa sostenibile €

Importo
massimo
bonus €

Calcolo 
dell’incentivo

e periodo
agevolato

109.090,91

54.545,45

109.090,91

181.818,18

1.000 per apparecchio

60mila

30mila

60mila

100mila

200 per
apparecchio

GLI IMPIANTI
Installazione di pannelli
solari per la produzione di
acqua calda
Sostituzione di impianti di
riscaldamento con uno
dotato di caldaia a con-
densazione 
Coperture, pavimenti,
cappotti e finestre con
bassa trasmittanza ter-
mica 
Riqualificazione energe-
tica di edifici esistenti
GLI ELETTRODOMESTICI 
Sostituzione di frigorife-
ri e congelatori con appa-
recchi di classe energetica
non inferiore ad A+

La spesa
sostenuta
nel 2007

è detraibile
al 55%

e va suddivisa
in tre quote

annuali
di pari

importo

La spesa
sostenuta
nel 2007 è

detraibile al 20%
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In caso di acquisto prima casa, se
il contribuente non è in posses-
so della documentazione che
attesta la volontà di destinare
le somme prese a prestito dalla
banca per l’acquisto dell’abita-
zione principale (perché maga-
ri non ha indicato tale volontà
nell’atto di acquisto o perché
la banca stessa non può rila-
sciare la documentazione neces-
saria), può ricorrere in ultima
ratio all’autocertificazione. 
Lo ha stabilito l’Agenzia delle
Entrate intervenendo in merito
all’attestazione necessaria per
poter usufruire della detrazione
d’imposta del 19% prevista per i
mutui stipulati per l’acquisto
della prima casa. Ricordiamo
che finora la suddetta attesta-
zione doveva risultare soltanto dal
contratto di mutuo o dal con-
tratto di acquisto dell’immobile
o, ancora, da altra documentazione
rilasciata dalla banca su appo-
sita richiesta del contribuente. 
In mancanza della documenta-
zione necessaria, i Caf non pote-
vano rilasciare il visto di confor-
mità. Ora, invece, se la volontà
del contribuente non risulta da
nessuna documentazione e se
la banca si trova nell’impossi-
bilità materiale di attestare dati
appartenenti alla sfera persona-
le del cliente, quest’ultimo può
ricorrere alla dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà, con la
quale, assumendosi la respon-
sabilità penale e civile delle
dichiarazioni rese, attesta che
il mutuo è stato contratto per
l’acquisto dell’abitazione prin-
cipale. 

Sulla base dell’autodichiara-
zione, il Caf potrà riconoscere la
detrazione in questione.

Risoluzione dell’Agenzia del-
le Entrate n. 147 del 22 dicem-
bre 2007. 

A seguito delle numerose novità
introdotte negli ultimi mesi in
merito ai versamenti telematici,
l’Agenzia delle Entrate torna a
fare il punto sull’argomento,
dedicando al tema l’ultimo nume-
ro del bimestrale “L’Agenzia
Informa”. 
La nuova “Guida operativa al
modello F24 on-line” vuole esse-
re un vademecum per tutti i tito-
lari di partita Iva obbligati, a
partire dal 1° gennaio 2007, ad
effettuare il versamento di tributi
e contributi attraverso il canale
telematico. 
L’opuscolo, comunque, resta un
utile punto di riferimento anche
per chi, pur non possedendo
partita Iva, preferisce adempie-
re gli obblighi fiscali e previ-
denziali attraverso i servizi on-
line dell’Agenzia delle Entrate o
mediante i servizi di Home
banking forniti da Poste Spa o
dalla banca per i propri clienti. 
Nella guida vengono illustrati
i vantaggi dei pagamenti tele-
matici, le caratteristiche del con-
to corrente su cui addebitare i
versamenti, le ricevute, i casi
particolari di esonero. 
L’opuscolo, inoltre, spiega tut-
te le fasi per l’installazione del
software di compilazione. Nel-
l’ultima parte, infine, troviamo

i quesiti più frequenti sui limiti
e condizioni per l’utilizzo del
modello F24. 
L’opuscolo è disponibile, come
sempre gratuitamente, presso
gli uffici locali delle Entrate e
anche in versione multimediale
su www.agenziaentrate.gov.it e
nella sezione biblioteca del sito
www.fiscooggi.it. 

È stato approvato il modello,
con le relative istruzioni, per la
comunicazione da parte dei notai
dell’imposta sostitutiva dovuta
sulle plusvalenze immobiliari. 
Si ricorda che la Finanziaria per
il 2006 ha introdotto la  possibilità
di pagare un’imposta sostitutiva
(in alternativa alla tassazione
ordinaria ai fini Irpef) sulle plu-
svalenze realizzate dal 1° gennaio
2006, da privati persone fisiche
a seguito della vendita di immo-
bili (esclusi quei beni adibiti ad
abitazione principale del vendi-
tore o dei suoi familiari per la
maggior parte del tempo inter-
corso tra l’acquisto o la costru-
zione e la cessione) o terreni
agricoli, acquistati, costruiti o
ricevuti per donazione da meno
di cinque anni. 
La stessa possibilità è poi prevista
per la compravendita di terreni
edificabili in base agli strumenti
urbanistici vigenti al momento
della vendita. Ciò vale però solo
per i terreni edificabili venduti
entro il 31/12/2006, in quanto la
Finanziaria 2007 ha disposto
che dall’1/1/2007 è esclusa l’ap-
plicazione dell’imposta sosti-
tutiva sulle 

PLUSVALENZE
IMMOBILIARI VIA WEB

GUIDA PER PAGAMENTI
ON-LINE

AUTODICHIARAZIONE
PER MUTUI

continua a pagina 12
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plusvalenze derivanti dalla ces-
sione di terreni suscettibili di
utilizzazione edificatoria.
A partire dal prossimo 1° aprile
2007, i notai dovranno utiliz-
zare il nuovo modello di comu-
nicazione (al quale andrà allegato
il contratto di compravendita), per
trasmettere in via telematica i dati
relativi alle cessioni per le qua-
li il venditore ha richiesto l’ap-
plicazione dell’imposta sosti-
tutiva. 
Per le compravendite effettuate
tra il 1° gennaio 2006 e il 31
marzo 2007, l’invio telematico
dovrà essere effettuato entro il 29
maggio 2007. 

Provvedimento del Diretto del-
l’Agenzia delle Entrate del 12
gennaio 2006.

Potremo continuare ad utiliz-
zarle fino a quando non saran-
no esaurite le scorte ed il mini-
stero dell’Economia e delle
Finanze non le dichiarerà fuori
corso, ma la fine delle vecchie
marche da bollo è ormai pros-
sima. Lo ha decretato la Finan-
ziaria per il 2007, definendo
l’ambito di applicazione del-
l’imposta di bollo. 
Dal 1° gennaio 2007, quindi,
l’imposta di bollo si corrispon-
de mediante intermediario con-
venzionato con l’Agenzia delle
Entrate (il quale rilascia, con
modalità telematiche, apposito
contrassegno), oppure in modo
virtuale, mediante pagamento
dell’imposta all’ufficio dell’A-

genzia delle Entrate o ad altri
uffici autorizzati o, infine, me-
diante versamento in conto cor-
rente postale. 

Comma 80, articolo 1, Legge n.
296/2006, pubblicata nel S.O.
n. 244/L alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 299 del 27 dicembre
2006. 

Le agevolazioni previste per i
veicoli utilizzati per la locomo-
zione dei portatori di handicap
(ad esempio, aliquota Iva age-
volata, detrazione Irpef, esen-
zione bollo auto, ecc.) sono rico-
nosciute a patto che gli auto-
veicoli siano utilizzati in via
esclusiva o prevalente a benefi-
cio di tali soggetti. 
In caso di trasferimento a titolo
oneroso o gratuito dell’auto-
vettura per la quale si è usu-
fruito dei benefici fiscali entro
due anni dall’acquisto, è dovu-
ta la differenza fra l’imposta
dovuta in assenza di agevola-
zioni e quella risultante dal-
l’assenza di benefici. 
Questa disposizione non si appli-
ca per i disabili che, in seguito a
mutate necessità dovute al pro-
prio handicap, vendano il veicolo
per acquistarne un altro con
nuovi e diversi adattamenti. 

Commi 36 e 37, articolo 1,
Legge n. 296/2006, pubblicata
nel S.O. n. 244/L alla Gazzet-
ta Ufficiale n. 299 del 27 dicem-
bre 2006.

Ancora una volta la Corte di
Cassazione è intervenuta in meri-
to alla procedura di notifica del-
le cartelle esattoriali, conte-
stando la prassi molto diffusa
tra gli uffici finanziari e le società
di riscossione di recapitare al
contribuente la cartella di paga-
mento senza una rituale notifi-
cazione. Il caso esaminato dalla
Suprema Corte riguardava un
contribuente al quale, la società
di riscossione aveva fatto reca-
pitare (senza raccomandata con
avviso di ricevimento) e non
notificare, una cartella di paga-
mento. Successivamente poi, al
contribuente è stato notificato
avviso di mora ai fini Irpef. 
Secondo i giudici di Cassazione,
la prassi seguita dalla società
di riscossione, sebbene, diffusa,
è contraria all’ordinamento e
pertanto, la mancata notifica-
zione della cartella di paga-
mento determina l’invalidità
dell’avviso di mora. In tal caso,
il contribuente può impugnare
contestualmente tanto l’avviso di
mora quanto la cartella di paga-
mento non notificata o notifi-
cata irritualmente. Va detto,
comunque, che la sentenza appe-
na vista può creare un prece-
dente, ma non una regola. La
stessa giurisprudenza, infatti, è
ancora divisa sull’argomento e la
stessa Cassazione, intervenendo
in precedenza su casi analoghi ha
ribadito invece la validità del-
l’avviso di mora non preceduto
da una cartella di pagamento
regolarmente notificata.

Sentenza delle Corte di Cas-
sazione n. 24975/2006  

LA CARTELLA
VA NOTIFICATA

AGEVOLAZIONI AUTO
PER PORTATORI

DI HANDICAP

MARCHE DA BOLLO
ADDIO

continua da pagina 10
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Chi sceglie Edipro non passa inosservato. Da sempre attenta a dare visibilità ai suoi rivenditori, Edipro ha scelto di
presentare ogni mese i punti vendita personalizzati che valorizzano il suo marchio e i suoi prodotti. L’obiettivo di
Edipro, infatti, è di far crescere l’azienda e chi ne fa parte. Perché chi fa conoscere Edipro, merita di essere conosciuto.



Attenzione: dal 1° gennaio 2007 i
contribuenti titolari di partita Iva
devono effettuare i pagamenti del
modello F24 solo con modalità tele-
matiche (F24 on-line).

RAVVEDIMENTO 
OPEROSO
Si possono regolarizzare gli
omessi, tardivi o insufficienti
versamenti di imposte o rite-
nute non effettuati entro il 16
gennaio scorso, pagando la san-
zione ridotta del 3,75% e gli
interessi del 2,5% annuo cal-
colati dal 17 gennaio fino al
giorno del versamento.
I principali codici tributo per
pagare le sanzioni sono i se-
guenti: 
8904 - Sanzione pecuniaria IVA; 
8906 - Sanzione pecuniaria so-
stituti d’imposta.

VERSAMENTI 
UNIFICATI
Versamento dell’Iva a debito
relativa al mese di gennaio  (con-
tribuenti mensili) con il codice
tributo 6001 - Versamento Iva
mensile gennaio. Vanno inol-
tre versate le ritenute operate
nel mese di gennaio sui redditi
di lavoro dipendente e assimilati,
sui compensi di lavoro autono-
mo e sulle provvigioni ad agen-
ti o rappresentanti di commercio.

Tutti i pagamenti vanno effettuati
con procedure telematiche (F24
on line). 

DICHIARAZIONI 
D’INTENTO
I contribuenti Iva devono pre-
sentare, per via telematica, la
comunicazione dei dati relati-
vi alle lettere d’intento ricevute
nel mese di gennaio 2007 da
parte degli esportatori abituali che
possono effettuare acquisti sen-
za applicazione dell’IVA.  

INTRASTAT
Presentazione degli elenchi
Intrastat delle cessioni e/o acqui-
sti intracomunitari effettuati nel
mese di gennaio (operatori men-
sili). La presentazione può esse-
re fatta tramite raccomandata,
direttamente presso gli uffici
doganali o tramite invio tele-
matico. 
Per l’invio on line sono previsti
5 giorni in più: quindi la sca-
denza è fissata al 26 febbraio
(così prorogato perché il 25
cade di domenica).

COMUNICAZIONE IVA 
Ultimo giorno per procedere
all’invio telematico della comu-
nicazione dati IVA relativa
all’anno 2006.  

REGISTRO
Registrazione dei nuovi con-
tratti di locazione di immobili
con decorrenza 1° febbraio 2007
e versamento dell’imposta di
registro (2% o 1% per alcune
locazioni effettuate da sogget-
ti Iva) sui contratti di locazione
nuovi o rinnovati tacitamente
presso il concessionario della
riscossione, in banca o alla
posta, con il mod. F23 ed i codi-
ci tributo:
115T - Imposta di registro per
contratti di locazione fabbrica-
ti - 1a annualità;  
112T - Imposta di registro per
contratti di locazione fabbrica-
ti - annualità successive;  
107T - Imposta di registro per
contratti di locazione fabbrica-
ti - intero periodo; 
114T - Imposta di registro per
proroghe;
108T - Imposta di registro per
affitto fondi rustici;
113T - Imposta di registro per
risoluzioni.

Venerdì 2
MARZO

Mercoledì 28

Martedì 20

Venerdì 16

Giovedì 15
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(quote di ammortamento, cano-
ni leasing, noleggio e spese di
impiego) sono deducibili dal
reddito all’80% (contro il 50%
del passato). 
La deduzione dei telefoni fissi
(quelli di studio o aziendali,
comprese le linee internet, fax,
ecc.) viene drasticamente abbat-
tuta all’80% (prima era il 100%).
Nessuna novità, invece, per la
detrazione Iva: resta al 50%
per i cellulari e al 100% per le
utenze fisse. 

Compensazioni oltre 
10 mila euro
I titolari di partita Iva che inten-
dono compensare imposte e
contributi per importi superio-
ri a 10.000 euro devono comu-
nicarlo on lineall’Agenzia del-
le Entrate, almeno 5 giorni pri-
ma dell’operazione. In caso di
silenzio da parte dell’Agenzia
dopo tre giorni dall’invio, l’o-
perazione si intende approvata.
Questo nuovo adempimento,
comunque, non è ancora ope-
rativo: le Entrate devono anco-
ra predisporre il modello di
comunicazione e il software
per l’invio telematico.   

Alberghi e ristoranti
Non manca qualche notizia
positiva: imprese e professionisti
possono detrarre l’Iva relativa
alle prestazioni alberghiere e 

alle somministrazioni di ali-
menti e bevande inerenti alla
partecipazione a convegni e
congressi, erogate nei giorni
di svolgimento degli stessi. Per
il 2007, però, la detrazione è
limitata al 50%. 

Corrispettivi on line
È stato prorogato a data da desti-
narsi, l’obbligo dei commer-
cianti al minuto di trasmettere
all’Agenzia delle Entrate per
via telematica gli incassi gior-
nalieri. La decorrenza verrà pro-
gressivamente individuata per
singole categorie di contribuenti,
con provvedimento dell’Agenzia
delle Entrate da adottare entro il
1° giugno 2008.  

Negozi illuminati
I commercianti che nel 2007 e 

2008 effettuano interventi di
efficienza energetica per l’il-
luminazione dei locali di vendita
(comprese le vetrine) possono
usufruire di una ulteriore dedu-
zione dal reddito d’impresa pari
al 36% dei costi sostenuti. 

Barriere architettoniche
Per incentivare l’eliminazione di
barriere architettoniche negli
esercizi commerciali è stato,
inoltre, istituito un fondo desti-
nato all’erogazione di contri-
buti ai gestori di attività com-
merciali per le spese sostenute
entro il 31 dicembre 2007 per
l’eliminazione delle barriere
architettoniche nei locali aper-
ti al pubblico. Un apposito decre-
to definirà modalità, limiti e
criteri per l’attribuzione dei
contributi. 

FISCAL FLASH PRESSO TUTTI I PUNTI VENDITA

Fiscal Flash è in distribuzione gratuita presso tutti i punti vendita Edipro.
Chiama il numero 06.7010879per sapere qual’è il tuo punto vendita

più vicino. La rivista continuerà ad essere inviata agli abbonati
fino alla scadenza dell’abbonamento.

continua da pagina 3

Dal 2007 i Comuni potranno battere cassa anche per realizzare  opere
pubbliche. La legge Finanziaria, infatti, li autorizza ad istituire un’imposta
di scopo destinata alla parziale copertura (massimo 30%) delle spese
per la realizzazione di opere pubbliche individuate dai Comuni stessi in
un apposito regolamento (ad esempio, trasporto pubblico urbano,
opere di arredo urbano, di risistemazione di parchi e giardini, realizzazione
di parcheggi pubblici, restauro, conservazione dei beni artistici e archi-
tettonici, ecc.). L’imposta, se istituita, è dovuta al massimo per cinque
anni e si determina applicando alla base imponibile Ici un’aliquota
massima dello 0,5 per mille. Sono previste agevolazioni e riduzioni per
i proprietari di prima casa e per chi ha redditi inferiori a 20.000 euro. Se
l’opera pubblica non inizia entro due anni dalla data prevista dal progetto
esecutivo, il Comune deve rimborsare ai cittadini l’imposta di scopo entro
i due anni successivi.

IMPOSTA DI SCOPO
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